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IL POTERE DEI DATI

Nel 1986 circa l’1 per cento della produzione di 
dati a livello globale era in formato digitale; nel 
2007 la percentuale era salita al 94 per cento e 
oggi praticamente tutti i dati prodotti sono 
digitali. Oggi, per la prima volta nella storia 
dell’umanità ci troviamo nella posizione di 
poter istantaneamente condividere enormi 
quantità di informazioni in qualunque parte del 
mondo.



I DATI SONO CONOSCENZA

… o meglio lo diventano quando, dopo essere stati generati, vengono 
rielaborati e condivisi in modo che siano comprensibili e accessibili a 
tutti

Uno dei principali vantaggi dell’utilizzo degli open data: arrivare a 
scelte basate sui fatti. 

Per quanto gli open data crudi siano la manna dei programmatori, 
degli sviluppatori, dei data designer e di molti sostenitori della filosofia 
open, hanno bisogno di esperti che li cucini, rendendoli intellegibili, 
usabili e utili per l’utente finale. 

Inoltre, riuscire a incrociare informazioni di data base diversi favorisce 
la nascita di nuove idee innovative per nuovi servizi e prodotti. Basta 
pensare all’utilizzazione dei droni fatta dalla cosiddetta agricoltura di 
precisione.



IoT - Internet of things
il progetto si apre anche all’Internet of things, internet delle cose, percorso nello sviluppo tecnologico in base al 
quale, attraverso la rete Internet, potenzialmente ogni oggetto dell'esperienza quotidiana acquista una sua identità 
nel mondo digitale.



Open Data

Per quanto gli open data crudi siano la manna dei programmatori, degli sviluppatori, dei data designer e di molti sostenitori della filosofia 
open, hanno bisogno di esperti che li cucinino, rendendoli intellegibili, usabili e utili per l’utente finale.

Per capire l’impatto degli Open Data nel settore 
agricolo è di grande interesse la lettura di uno 
studio di CTA e Alterra, altre due istituzioni che 
partecipano all’iniziativa GODAN, su Open Data e 
piccoli agricoltori, dove si analizza la ricaduta 
attuale e potenziale sull’ecosistema agricolo dei 
paesi in via di sviluppo di dati pubblici delle 
seguenti tipologie: governativi, satellitari e 
meteorologici, scientifici, di organizzazioni 
internazionali, di ONG, imprenditoriali. 
L’ecosistema è composto dai piccoli produttori, 
dalla filiera, dai servizi di supporto e dalle 
politiche agricole/ambientali.

Impatto attuale e potenziale dell’Open Data sulla piccola produzione agricola

http://publications.cta.int/en/publications/publication/1842/
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